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        Delibera n. 82/2020 
           Verbale n. 8/2020 

 
 
Oggetto: approvazione dell’Accordo tra la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI), le 
Università pubbliche e/o private legalmente riconosciute e gli Enti di Ricerca per l’adesione alle 
trattative di acquisto dei diritti di accesso non esclusivo di risorse elettroniche (Riviste, Banche dati, 
E-books) e dei relativi servizi integrati. 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 
VISTO  il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 26 agosto 1999, n. 200, che 

istituisce l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF);    

VISTO in particolare, l’articolo 1, comma 1 del predetto Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, 

numero 296, il quale definisce l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) come “…Ente 

di Ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, con sede in Roma e con strutture 

operative distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli osservatori astronomici ed 

astrofisici…”; 

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, relativo 

all'istituzione del Ministero dell'istruzione, dell’Università e della Ricerca, il quale ai 

sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 168/1989 "…dà attuazione all'indirizzo 

ed al coordinamento nei confronti delle Università e degli Enti di ricerca nel rispetto 

dei principi di autonomia stabiliti dall'articolo 33 della Costituzione e specificati dalla 

legge e dalle disposizioni di cui alla legge 23 agosto 1988, n. 400..."; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modificazioni ed 

integrazioni, che contiene "Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il quale 

è stato emanato il "Regolamento per la amministrazione e la contabilità degli enti 

pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 giugno 2003, numero 140, 

che disciplina il “Riordino dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato adottato il 

"Codice in materia di protezione dei dati personali"; 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato emanato il "Codice 

della Amministrazione Digitale"; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, numero 296, che contiene le "Disposizioni per la 

formazione del Bilancio Annuale e del Bilancio Pluriennale dello Stato (Legge 

Finanziaria per l'Anno 2007)", e, in particolare, l'articolo 1, comma 450; 

VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, numero 236, che definisce i 

principi e i criteri direttivi della “Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di 

Ricerca”, e, in particolare, l’articolo 1; 



 

2 
 

VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive modificazioni ed 

integrazioni, emanato in “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, numero 15, in materia 

di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 ("Legge di Contabilità e Finanza Pubblica 

per l'Anno 2010"), ed, in particolare, l'articolo 2, che "...delega il Governo ad adottare, 

entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 

legislativi per l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti locali, e dei relativi 

termini di presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di 

programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica..."; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° febbraio 2010, numero 25, 

che disciplina il “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della Legge 

27 settembre 2007, numero 165”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2010, numero 240, che contiene norme in materia di 
“Organizzazione delle Università, di personale accademico e reclutamento, nonché' 
delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del Sistema Universitario”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e di 

armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell'articolo 2 della Legge 31 

dicembre 2009, numero 196", e che disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine di 

assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una disciplina omogenea 

dei procedimenti di programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…"; 

VISTO  il Decreto Legge 6 luglio 2011, numero 98, che contiene "Disposizioni urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria", convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2011, 

numero 111, e, in particolare, l’articolo 11, che disciplina gli "Interventi per la 

razionalizzazione dei processi di approvvigionamento di beni e servizi della Pubblica 

Amministrazione"; 

VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune "Disposizioni urgenti 

in materia di semplificazione e di sviluppo", convertito, con modificazioni, dalla Legge 

4 aprile 2012, numero 35; 

VISTO il Decreto Legge 7 maggio 2012, numero 52, che contiene "Disposizioni urgenti per 

la razionalizzazione della spesa pubblica", convertito, con modificazioni, dalla Legge 

6 luglio 2012, numero 94, ed, in particolare, l’articolo 7, che ha modificato l’articolo 

1, commi 449 e 450, della Legge 27 dicembre 2006, numero 296, prevedendo, tra 

l’altro, che: 

 "… nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della Legge 
23 dicembre 1999, numero 488, e successive modificazioni, e 58 della Legge 
23 dicembre 2000, numero 388, tutte le amministrazioni statali, centrali e 
periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le 
istituzioni educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al Decreto 
Legislativo 30 luglio 1999, numero 300, sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando le Convenzioni Quadro…"; 

 "… le amministrazioni statali, centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti 
e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 
istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e di assistenza 
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sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al Decreto Legislativo 30 luglio 1999, 
numero 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 
euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso 
al "Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione" di cui all'articolo 328, 
comma 1, del Regolamento emanato con Decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, numero 207…"; 

 fermi restando "…gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente 
articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, nonché le autorità indipendenti, per 
gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000 euro e inferiore 
alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al "Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione" ovvero ad altri mercati elettronici 
istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo 
a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle 
relative procedure…";  
 

VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene "Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 

amministrazione", 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, che riordina la "Disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite “Deleghe al 

Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, e, in 

particolare, l’articolo 13; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, con il quale, in attuazione alle 

Direttive dell’Unione Europea numeri 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, è stato 

adottato il nuovo “Codice degli Appalti Pubblici e dei Contratti di Concessione”; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e integrato, in 

attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, 

le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, numero 190, e nel Decreto 

Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene "Modifiche ed 

integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 

marzo 2005, numero 82, ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, numero 

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della 

legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, numero 56, con il quale sono state emanate 

alcune "Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 

numero 50"; 
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CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1 del Decreto Legislativo 19 aprile 2017, numero 56, ha 

modificato la "rubrica" del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, 

prevedendo l'adozione del "Codice dei Contratti Pubblici" in luogo del "Codice degli 

Appalti Pubblici e dei Contratti di Concessione"; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state apportate 

alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, in attuazione 

dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune "Modifiche e 

integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 

16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), 

g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO il "Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, numero 

(UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)", in vigore dal 

24 maggio 2016 e applicabile a decorrere dal 25 maggio 2018; 

VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune "Disposizioni 

per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento del 

Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, numero (UE) 2016/679, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 

(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)"; 

VISTA  la Legge 30 dicembre 2018, numero 145, con la quale sono stati approvati il "Bilancio 

di Previsione dello Stato per l'Anno Finanziario 2019 e il Bilancio Pluriennale per il 

Triennio 2019-2021", ed, in particolare, l’articolo 1, comma 130, il quale ha 

ulteriormente modificato l’articolo 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, 

numero 296, stabilendo che, a decorrere dal 1° gennaio 2019, l'obbligo del ricorso al 

"Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione" sussiste esclusivamente "...per 

gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario..."; 

VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, ed entrato in vigore il 

24 settembre 2018; 

VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività contrattuale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 
3, del Decreto legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con deliberazione del 2 dicembre 2004, numero 3, pubblicato nel 
Supplemento Ordinario numero 185 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di Amministrazione 

ha modificato l’articolo 14 del predetto “Regolamento”; 
 
VISTO il “Disciplinare di organizzazione e funzionamento dell’Istituto Nazionale di Astrofisica” 

(DOF), approvato dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione del 21 giugno 
2012, numero 44, e modificato dal medesimo Organo con deliberazioni del 19 
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dicembre 2013, numero 84, del 19 febbraio 2014, numero 7, del 16 dicembre 2015, 
numero 28, del 21 marzo 2016, numero 16, e del 19 ottobre 2016, numero 107; 

 
VISTO il "Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 2015, numero 23, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 

ottobre 2015, numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

VISTO il “Regolamento per la gestione, tutela e valorizzazione della proprietà intellettuale e 

della incentivazione della innovazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica", approvato 

con Delibera del Consiglio di Amministrazione del 1° settembre 2015, numero 55, 

modificato dal medesimo Organo con deliberazione del 19 luglio 2016, numero 81, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 9 

dicembre 2016, numero 287; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 30 dicembre 

2019, numero 1201 con il quale: 

 il Professore Nicolò D’AMICO è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale 
di Astrofisica a decorrere dal 30 dicembre 2019 e per la durata di un quadriennio; 

 il Professore Stefano BORGANI e la Dottoressa Maria Cristina DE SANCTIS sono 
stati nominati Componenti del Consiglio di Amministrazione per il medesimo 
periodo;   
 

VISTO altresì, il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 31 

gennaio 2020, numero 32, con il quale l'Ingegnere Stefano GIOVANNINI e la 

Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA sono stati nominati Componenti del Consiglio 

di Amministrazione, a decorrere dal 31 gennaio 2020 e per la durata di un 

quadriennio;    

VISTA la delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, con la quale il Consiglio di Amministrazione 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica ha rinnovato, per un ulteriore mandato, gli incarichi 

del Dottore Gaetano TELESIO, quale Direttore Generale dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica, e del Dottore Filippo Maria ZERBI, quale Direttore Scientifico del 

medesimo Istituto, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 14, comma 1, e 16, comma 

2, del nuovo Statuto; 

CONSIDERATO che, in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’AMICO è cessato, per cause 
naturali, dall’incarico di Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, che gli era 
stato conferito con Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
del 30 dicembre 2019, numero 1201, come innanzi richiamato; 

 
VISTO il Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 9 ottobre 2020, numero 

772, con il quale il Dottore Marco TAVANI è stato nominato Presidente dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, a decorrere dal 9 ottobre 2020 "...per la restante durata del 
mandato conferito al Professore Nicolò D'AMICO con Decreto Ministeriale del 30 
dicembre 2019, numero 1201...", ovvero fino al 30 dicembre 2023;   

 
VISTA la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 

 confermato "… gli incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, 
conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano TELESIO e Filippo Maria ZERBI 
con la Delibera del 6 febbraio 2020, numero 6, e con i contratti individuali di 
lavoro a tempo determinato di diritto privato del 9 marzo 2020, numero di 
repertorio 1, e del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, fino alla loro 
naturale scadenza, ovvero fino al 30 dicembre 2023…"; 
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 disposto che "…restano ferme tutte le disposizioni contenute sia nella 
Delibera che nei contratti individuali di lavoro richiamati nelle premesse e nel 
precedente articolo 1, con specifico riguardo allo status giuridico, al 
trattamento economico ed alla disciplina del rapporto di lavoro…"; 

 
PREMESSO che ai sensi dell’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, numero 241, “…le 

amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune…”; 

 
VISTO l’articolo 27, comma 1, dello Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, ai sensi del 

quale “…al fine di promuovere la collaborazione tra l’INAF e le università, gli enti di 
ricerca e gli organismi pubblici e privati, nel reciproco interesse di sviluppare le attività 
di ricerca e l’alta formazione sulle materie di competenza, l’INAF, con atto del 
Presidente e previa delibera del Consiglio di Amministrazione può stipulare 
convenzioni generali o accordi quadro…”; 

 
VISTA  la Convenzione Quadro fra la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) 

e l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), approvata con deliberazione del Consiglio 
di Amministrazione del 25 luglio 2012, numero 62, sottoscritta in data 16 gennaio 
2013; 

 
ATTESO che la CRUI (Conferenza dei Rettori delle Università Italiane) ha tra le sue finalità 

istituzionali quella di “…promuovere e sostenere ogni iniziativa utile al potenziamento 
dell’insegnamento superiore e della ricerca e ad elevare la funzionalità, la qualità e il 
prestigio, anche internazionale, del sistema universitario e della ricerca italiano…”;  

 
RILEVATO che dal 2015 si è stabilizzata presso la CRUI l’attività di negoziazione di contratti per 

le risorse elettroniche anche attraverso il Gruppo CARE - Gruppo di Coordinamento 
per l'Accesso alle Risorse Elettroniche, nell’ambito della propria Commissione 
Biblioteche e che il CARE ha tra le sue finalità: 
 acquisire e organizzare le informazioni relative ai fabbisogni di risorse elettroniche 

espressi dalle Università e dagli Enti di Ricerca; 
  mettere a punto modelli e formule contrattuali di possibile interesse comune e/o 

per l'acquisto in comune di prodotti; 
 organizzare e curare le negoziazioni con gli editori e/o produttori delle "risorse 

elettroniche" e/o loro agenzie di intermediazione; 
  fare proposte in merito alla gestione dei contratti; 

 
RITENUTO che i diritti di accesso alle risorse bibliografiche elettroniche costituiscono una risorsa 

rilevante e fondamentale per il sistema universitario italiano e per la ricerca e che 
senza il ricorso ai predetti servizi le attività di didattica e di ricerca risulterebbero meno 
efficaci; 

 
CONSIDERATO che, al fine di conferire alla CRUI la delega a negoziare la stipulazione dei contratti 

per l’accesso alle risorse elettroniche presso i maggiori editori scientifici italiani ed 
internazionali a condizioni economiche e contrattuali più vantaggiose è stata 
promossa, dalla CRUI medesima, la sottoscrizione di un apposito “Accordo per 
l’adesione alle trattative di acquisto dei diritti di accesso non esclusivo di risorse 
elettroniche (Riviste, Banche dati, E-books) e dei relativi servizi integrati”; 

 
VISTA  la delibera del 19 maggio 2016, numero 49, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica ha approvato ed aderito al 
predetto “Accordo per l’adesione alle trattative di acquisto dei diritti di accesso non 
esclusivi di risorse elettroniche (Riviste, Banche dati, E-books) e dei relativi servizi 
integrati” tra la CRUI (Conferenza dei Rettori delle Università Italiane), le Università 
pubbliche e/o private legalmente riconosciute e gli Enti di Ricerca; 
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VISTA  la delibera del 31 ottobre 2017, numero 107, con la quale il Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica ha approvato l’Accordo, di durata 
triennale, tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), la Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane (CRUI) e le Università pubbliche e/o private legalmente riconosciute 
e gli Enti di Ricerca per “….l’adesione alle trattative di acquisto dei diritti di accesso 
non esclusivo di risorse elettroniche (Riviste, Banche dati, E-books) e dei relativi 
servizi integrati…”; 

 
RILEVATO che attraverso l’adesione all’Accordo, l’INAF ha ottenuto il raggiungimento di 

economie nell’acquisto e nella gestione delle risorse elettroniche, rafforzando la 
propria posizione contrattuale nei confronti degli editori (“fornitori”) titolari dei diritti di 
accesso alle risorse elettroniche di cui trattasi;  

 
CONSIDERATO che il predetto Accordo andrà in scadenza il 31 dicembre 2020, e che, pertanto è 

necessario procedere alla stipula di un nuovo Accordo con la CRUI, avente il 
medesimo oggetto e le medesime finalità; 

 
CONSIDERATO  che il predetto Accordo è composto da un testo comune per tutte le Università e gli 

Enti di Ricerca e garantisce il pieno rispetto della normativa dettata dal Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, in tema di contratti pubblici, come innanzi 
richiamato; 

 
CONSIDERATO  altresì, che i contratti di risorse elettroniche siglati dalla CRUI soddisfano il fabbisogno 

di accesso alle risorse elettroniche dell’INAF, offrendo le prestazioni essenziali per 
l’esercizio della ricerca e della didattica da parte dell’Istituzione medesima; 

 
VISTA la nota del 15 ottobre 2020 con la quale la dottoressa Antonella Gasperini, nella sua 

qualità di responsabile del Servizio “Biblioteche, Musei e Terza Missione” della 
Direzione Scientifica dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, ha trasmesso il testo del 
predetto “Accordo per l’adesione alle trattative di acquisto dei diritti di accesso non 
esclusivi di risorse elettroniche (Riviste, Banche dati, E-books) e dei relativi servizi 
integrati” per il triennio 2021-2023, ai fini dell’adesione da parte dell’INAF;  

 
ATTESO che secondo quanto indicato nella predetta nota “L’adesione al nuovo accordo da 

parte di INAF conferirà alla CRUI la delega a negoziare la stipulazione dei contratti 
per l’accesso alle risorse elettroniche, includendo sia l’autorizzazione a gestire la fase 
delle trattative, sia la successiva fase di conclusione e sottoscrizione dei vari contratti 
stipulati con gli Editori, compresa l’esecuzione complessiva degli stessi. 
A conclusione della fase delle trattative relative alle singole risorse di interesse INAF, 
la CRUI invierà la proposta contrattuale e l’offerta economica presentata dall’Editore 
ed INAF potrà decidere se accettare o no, analogamente a quanto già fatto 
nell’accordo precedente…”; 

 
RILEVATO che nella medesima nota viene richiesto al Consiglio di Amministrazione dell’INAF, 

“…l’autorizzazione ad aderire ai contratti per un massimo di spesa di Euro 350.000,00 
(trecentocinquantamila/00)” al fine di poter aderire ai contratti con gli editori tramite la 
CRUI; 

 
VISTI  il testo del predetto “Accordo”, la “Nota sui rimborsi alla CRUI” e la “Lettera di 

accettazione”, trasmessi per le finalità innanzi specificate;   
 
VISTO l’articolo 2, comma 1, dell’Accordo, il quale prevede che “… Il presente accordo ha ad 

oggetto la delega conferita dalle Istituzioni alla CRUI a negoziare la stipulazione dei 
contratti relativi alle risorse elettroniche, dalla fase delle trattative con gli Editori a 
quella della sottoscrizione dei contratti stessi, nonché l’esecuzione complessiva degli 
stessi, inclusi il correlato monitoraggio delle forniture e la gestione delle problematiche 
tecniche ed amministrative che dovessero insorgere durante la vigenza dei contratti 
sottoscritti.…”;  
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VISTO l’articolo 6 del medesimo Accordo, il quale prevede che: 

 1. L’Istituzione aderente indica nella lettera di accettazione un Referente per la 
gestione dei rapporti derivanti dal presente accordo. 
2. Il Referente sarà appositamente delegato a rappresentare formalmente l’Istituzione, 
dallo stesso autorizzato alla firma degli impegni e delle adesioni ai singoli contratti e 
delegato a curare i contatti con la CRUI (Referente di Istituzione). 
3. L’Istituzione aderente indica nella lettera di accettazione anche il nominativo della 
persona designata, nei confronti di CRUI, alle funzioni di natura tecnica relative ai 
contratti, quali - a titolo esemplificativo - partecipazione a incontri su tematiche di tipo 
tecnico, validazione di liste di titoli, indicazione di indirizzi IP, problematiche di accesso 
alle risorse (Referente tecnico). 

 
VISTO altresì, l’articolo 15 dell’Accordo, rubricato “Costi di Gestione”, il quale prevede che: 

   
1. L’Istituzione si impegna a contribuire alla copertura degli oneri di gestione e sviluppo 
del presente accordo ed agli oneri complessivi di gestione delle trattative per il periodo 
di durata del presente accordo per il tramite del versamento di una quota annuale di 
adesione. 
2. La misura di tale quota verrà stabilita sulla base della metodologia indicata nella 
nota allegata alla presente convenzione approvata dalla Giunta della CRUI nella 
seduta del 23 settembre 2020 e dall’Assemblea della CRUI nella seduta del 24 
settembre 2020. Rimane fermo che è fatta salva la possibilità da parte della Giunta e 
dell’Assemblea di autorizzare variazioni a tale quota a fronte di comprovati aumenti 
degli oneri; 

 
VISTA la “Nota sui rimborsi per la Giunta CRUI del 23 settembre” allegata alla Convenzione, 

la quale, in riferimento ai “Costi di Gestione” di cui al citato articolo 15, prevede che 
“…per il triennio 2021-2023 si manterrà invariata la quota di contribuzione annuale 
assegnata per il triennio 2018-2020…”; 

 
RILEVATO che, pertanto, per quanto concerne l’INAF il contributo annuo ai predetti “Costi di 

Gestione” per triennio 2021-2023 è pari ad Euro 6.600,00 (seimilaseicento/00); 
   
VISTA la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 4, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato il Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto 

Nazionale di Astrofisica relativo all’Esercizio Finanziario 2020; 

ACQUISITO il parere favorevole alla adesione all’Accordo, espresso, ciascuno per gli aspetti di 
propria competenza, dal Direttore Generale e dal Direttore Scientifico dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica;  

 
ATTESA  pertanto, la necessità di provvedere,  
 
 

DELIBERA 
 

alla unanimità dei votanti, 

 
Articolo 1. Di approvare l’Accordo, di durata triennale, tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), la 

Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) e le Università pubbliche e/o private legalmente 
riconosciute e gli Enti di Ricerca per “….l’adesione alle trattative di acquisto dei diritti di accesso non esclusivo 
di risorse elettroniche (Riviste, Banche dati, E-books) e dei relativi servizi integrati…” , nel testo allegato al 
presente provvedimento in modo da formarne parte integrante e sostanziale (allegato 1). 
 
Articolo 2.  Di autorizzare il Professore Marco Tavani, nella sua qualità di Presidente dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica, a sottoscrivere l’Accordo e la “Lettera di accettazione” per l’adesione dell’INAF al predetto Accordo 
con la CRUI, per le finalità indicate in premessa e nell’articolo 1 della presente Delibera. 
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Articolo 3. Di nominare, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 6 dell’Accordo, come riportato nelle 

premesse: 

 la dottoressa Antonella Gasperini quale “Referente per la gestione dei rapporti derivanti dal presente 
accordo” (Referente di Istituzione); 

 la Signora Laura Abrami quale “Referente per le funzioni di natura tecnica relative ai contratti” 
(Referente tecnico). 

 
Articolo 4. L’incarico dei predetti referenti (Referente di Istituzione e Referente tecnico) è a titolo gratuito; agli 
stessi sarà riconosciuto il rimborso delle eventuali spese di missione, secondo le vigenti disposizioni normative 
e regolamentari, con imputazione sui pertinenti capitoli del Bilancio di Previsione dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica. 
 
Articolo 5. Di autorizzare la copertura finanziaria della spesa relativa ai “Costi di gestione” previsti 

dall’Accordo, pari ad Euro 6.600,00 (seimilaseicento/00) annui, sui fondi che verranno iscritti nella "Funzione 
Obiettivo” 1.05.01.02 “Biblioteche e Archivi”, "Capitolo” 1.04.01.01.013.02 “Accordi e convenzioni con 
istituzioni scientifiche nazionali e internazionali”, “Centro di Responsabilità Amministrativa” 1.07 "Osservatorio 
Astrofisico di Arcetri” del Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per gli Esercizi 
Finanziari 2021, 2022 e 2023. 
 
Articolo 6. Di autorizzare la spesa massima complessiva di Euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00) per 
l’adesione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica ai contratti di acquisto dei diritti di accesso non esclusivo di 
risorse elettroniche (Riviste, Banche dati, E-books) e dei relativi servizi integrati che verranno stipulati dalla 
CRUI nel corso del triennio 2021-2023, sulla base dell’Accordo oggetto della presente Delibera. 
 
Articolo 7. La copertura finanziaria necessaria per l’adesione ai contratti con gli editori tramite CRUI, per un 

massimo di spesa di Euro 350.000,00 (trecentocinquantamila/00) sarà garantita dai fondi che verranno iscritti 
nella "Funzione Obiettivo” 1.05.01.02 “Biblioteche e Archivi”, "Capitolo” 1.03.02.05.003 “Accesso a banche 
dati e a pubblicazioni on line”, “Centro di Responsabilità Amministrativa” 1.07 "Osservatorio Astrofisico di 
Arcetri” del Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica dei rispettivi Esercizi Finanziari 
di competenza. 
 
 
                     
      Il Segretario                          Il Presidente    

 
 
 
 
S.Sarra                                     
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